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Appunti di introduzione
Gli argomenti portanti del corso saranno 2:

- come si struttura la disuguaglianza

- come questa disuguaglianza si riproduce nel tempo
La disuguaglianza è l'argomento centrale della sociologia.

La scienza politica si occupa dal potere: esso è un'idea astratta che non si capisce se non in base ad una relazione tra individui. In economia si studia la ricchezza a prescindere dal potere, in sociologia si tiene conto delle varie dimensioni della disuguaglianza; essa infatti tiene conto della politica e dell'economia, ma è autonoma.

Disuguaglianza: disparità di accesso alle risorse socialmente desiderabili.

Disuguaglianza ≠ differenza

La società umana ha molte fonti di differenziazione anche in un gruppo omogeneo: alcune non interessano alla sociologia, come i caratteri somatici, se non in determinati periodi storici.

La differenziazione tra generi (maschio/femmina) è più o meno marcata a seconda delle epoche storiche. Attualmente, ad esempio, non ci sono discriminazioni o limitazioni delle libertà, almeno nelle società civili.

I criteri di uguaglianza sono il frutto del lungo processo di evoluzione culturale della società occidentale. 

Le forme di disuguaglianza che tendono a riprodursi di generazione in generazione hanno rilevanza sociale. Sono quelle che hanno a che fare con l'origine sociale degli individui; molte di queste disuguaglianze sono giustificate da chi ha interesse a mantenerle attribuendo l'origine delle disparità a cause genetiche e quindi direttamente attribuibili alla Natura.
Quali sono imputabili all'uomo e quali alla natura? Ciò che non si può risolvere sul piano scientifico diventa credenza. 
Si può portare ad esempio il problema dell'intelligenza, che si dice distribuita non giustamente.

Che cos'è l'intelligenza? E' la capacità di risolvere determinati problemi.

Quali problemi? Ci si può rendere conto che qualcuno sa risolvere determinati problemi e altre persone altri, ci sono quindi diversi tipi di intelligenza.

Come si misura? Come si fa a capire se ha base naturale? Certi test possono essere somministrati solo a chi ha competenze verbali, quindi la soluzione dipende da competenze verbali e non si coglie l'intelligenza non verbale. Non è possibile ad esempio cogliere il livello di intelligenza dei bambini nei primi giorni di vita, escludendoci per ora dalla comprensione di quanto il processo di socializzazione influisca sul livello di intelligenza degli individui adulti. 

In ultima analisi, comunque, si può dire che il nostro livello di intelligenza e la nostra personalità dipendono dalle esperienze, dall'ambiente, dai fattori con cui siamo venuti in contatto. Non si può tuttavia escludere che non ci siano differenze di natura genetica.

Problema delle malattie mentali; esse sono collegabili a basi genetiche o ambientali? Le teorie moderne asseriscono che le differenze tra sani e malati sono il prodotto dell'interazione tra fattori diversi, genetici (teorie naturalistiche) ed ambientali (teorie ambientalistiche).
L'etica ci proibisce di manipolare il patrimonio genetico degli individui, perciò si può intervenire sui fattori ambientali per ridurre le disuguaglianze, tenendo però presente che qualcuno potrebbe essere favorevole a mantenere le disuguaglianze tra gli individui.

